IL GAZZETTINO di Belluno – Cronaca di Cortina  Giovedì, 9 Novembre 2000

 


CORTINA. Installati due modelli Crignes, brillano i primi lampioni
 

                   Cortina
 

                   (m.d.)  I primi lampioni della nuova illuminazione pubblica di Cortina sono stati sistemati. Nella frazione di Crignes, a pochi passi dal centro cittadino, da ieri si possono vedere già due modelli di lampioni, due tipi di palo: uno curvo, assai simile a quelli reesistenti, anche se cambia radicalmente la parte tecnologica, il corpo illuminante, ed un secondo tipo invece del  tutto dissimile dai precedenti. Un palo verticale brunito regge in questo caso una struttura triangolare di tubi metallici, ai  quali è appesa la lampada bianca.

 

                   I nuovi lampioni sono i primi del vasto progetto di completa sistemazione dell'illuminazione pubblica cortinese. Il primo  stralcio di lavori ha interessato le frazioni di Cortina sparse nei prati sulla destra orografica del torrente Boite: Col, Mortisa,  Meleres, Crignes. Dai primi giorni di settembre gli operai hanno rimosso i vecchi lampioni, hanno scavato le buche nelle  quali sistemare i supporti in cemento, infine hanno interrato le condotte nelle quali far poi scorrere i fili della rete elettrica.
 

                   Uno degli aspetti più rilevanti del nuovo impianto di illuminazione pubblica riguarda l'inquinamento luminoso; i corpi illuminanti, le lampade, sono infatti studiati per rivolgere il fascio luminoso esclusivamente verso il terreno, senza  dispersioni verso l'alto. Questo comporta un maggiore risparmio di energia elettrica e nel contempo non crea i forti aloni   luminosi che ormai caratterizzano le città, gli agglomerati urbani moderni. Con grande sollievo degli astrofili, spesso in  difficoltà nell'osservare le stelle; a Cortina il progetto per la nuova illuminazione ha dovuto tener conto del lavoro dell'Associazione astronomica e dei due osservatori del Col Druscé.
